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Presentato il rapporto '87 
sulla capitale .iF 
Le donne superano gli uomini 
Quartieri ricchi e poveri 

Più vecchi e più disoccupati 
Roma si spopola, ma solo in centro. Roma invecchia 
e lascia i giovani senza lavoro. Le donne superano di 
gran lunga gli uomini ma in periferia solo una lavora 
e due fanno le casalinghe. I divorziati sono lo 0,6%, 
nelle famiglie romane c'è In media un bambino. So­
no alcuni dati del rapporto «Roma in cifre» presenta­
to Ieri in Campidoglio. Trecento pagine di numeri 
sull'economia, i servizi, la società romana. 

LUCIANO FONTANA 

M Una Roma colorata di 
rosa ma anche più vecchia e 
più vuota. La citta continua a 
perdere abitanti, In particola­
re nel quartieri del centro sto­
rico, crescono gli anziani e II 
peso della popolazione lem-
mlnlnlle, La famiglia romana 
media e composta di 2,97 
persone (contro le 3,28 di die­
ci anni prima), I divorziati so­
no solo lo 0,6%, I giovani 
Iscritti al collocamento sono il 
64,3* del disoccupati. L'iden-
IIMl della citta è contenuto nel 
volume (Roma in dire: rap­
porto 1987. presentato ieri 
mattina dal prosindaco Gian­
franco Redavld e dal ricerca­
tori dell'Ufficio studi e pro-
Brammulone del Comune. 

na valanga di numeri sulla 
popolazione, le attiviti eco­
nomiche, le abitazioni, l'Istru­
zione, I servizi, il reddito, il 
verde pubblico che fotografa­
no una capitale ancora divisa 
tra quartieri ricchi e quartieri 
poveri, tempre più abbando­
nala dal suoi abitanti (che lug-
goti» verso 1 più tranquilli pae­
si dell'hinterland) ma anche 
più moderna nel costumi e nel 
comportamenti. Vediamo I 

dati più interessanti. 
Gente che va, gente che vie­
ne. Un romano ogni mille ha 
lasciato la capitale negli anni 
Ira l'8l e l'85. Roma perde po­
polazione a favore dei paesi 
che la circondano dove il tas­
so d'aumento e del 16*. Il ca­
lo degli abitanti non 6 però 
uguale dappertutto: anzi alcu­
ne circoscrizioni hanno regi­
strato un vero boom del resi­
denti. SI svuota il centro stori­
co (meno 21* in prima circo­
scrizione, meno 22* In terza, 
meno 20* In diciassettesima, 
meno 18* In seconda), ma la 
discesa e Iniziata anche nella 
periferia più antica e nelle zo­
ne semiperiteriche; sesta, set­
tima, nona e sedicesima cir­
coscrizione. Gran balzo all'In-
su Invece per le borgate del­
l'ottava circoscrizione (più 
37*) e della dodicesima (più 
59*). 
VecchL giovani, donne... 
L'Indice di vecchiaia è aumen­
tato In soli quattro anni del 
22,5*. Se nel 1981 a-Roma 
vivevano 61 anziani ogni 400 
giovani ora sono diventati 75, 
Nelle circoscrizioni centrali, 

dove l'invecchiamento è più 
consistente, il 64* della po­
polazione anziana è formato 
da donne. Roma con il passar 
degli anni si sta tingendo sem­
pre più di rosa: ora ogni 100 
donne ci sono 92,8 maschi. 
Quasi la metà del romani ha 
messo su famiglia, mentre il 
44* è celibe e il 24% nubile. 
Pochi i divorziati, 0,6% con 
una punta dell'1,2* In prima 
circoscrizione dove c'è anche 
Il valore massimo (48,5*) di 
celibi e nubili. Le famiglie so­
no composte da un numero 
sempre più basso di persone: i 
sociologi parlano di «nuclea-
rizzazlone.. Ora c'è una me­
dia di 2,97 componenti per 
nucleo familiare contro 13,28 
dell'81. In ascesa anche I «sin­
gle»: sono 17 ogni cento fami­
glie. 

Ricchi e poveri. L'ultimo rile­
vamento dell'84 assegna a 
Roma II quarantaduesimo po­
sto nella classifica Italiana del 
reddito per abitante: nella ca­
pitale è undici milioni, l'8* In 
più della media nazionale. I 
romani lavorano per l'82* nel 
settore del servizi e Roma 
conserva cosi anche II titolo di 
capitale del terziario. Scarso II 
peso dell'agricoltura mentre 
nell'Industria, In lieve crescila, 
è occupato II 18* del lavora­
tori. Secca marcia indietro del 
5* nel settore delle costruzio­
ni. Gli Iscritti al collocamento 
nell'85 erano 225.000, di cui il 
64% giovani In cerca del pri­
mo lavoro. In dieci anni la di­
soccupazione giovanile è cre­
sciuta del 61%. Spulciando tra 
1 dati delle circoscrizioni si 

Come è cambiata la popolazione 
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Incremento relativo 
medio 
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scopre che i ricchi abitano so­
prattutto in seconda, dodice­
sima e ventesima circoscrizio­
ne dove i redditi elevati sono 
circa il 20% del totale. In se­
sta, settima, ottava, decima e 
quattordicesima si sono inve­
ce dati appuntamento i pove­
ri; meno del 5% della popola­
zione ha un reddito alto. A 
conferma della divisione tra 
ione ricche e zone povere c'è 
la controprova della presenza 
del disoccupati: sono più del 
20% In settima, qttava e di 
cìannovesima circoscrizione 
r i l W . r * t c f t & tenue di< 
ciassetlettma. "., 
Istruiti e no. Anche per que­
sto valore le differenze sono 

notevoli. Se II lasso dei laurea­
ti arriva al 20% in seconda cir­
coscrizione precipita all' 1,2% 
nelle borgate dell'ottava. Per­
centuali alte anche in terza e 
in ventesima, 15%, in dodice­
sima e diciassettesima, 13%. 
Gli scarti si riducono quando 
si passa al diploma di scuola 
superiore: c'è un massimo del 
33% in dodicesima circoscri­
zione e un minimo del 12,7% 
ìn quattordicesima. 1\itte le al­
tre si piazzano tra il 20 e il 30 
per cento. 
porrne*] lavoro. Le solite zo­
ne popolari (settima, ottava e 
quattrodicesima circoscrizio­
ne) registrano fi tasso più bas­

so (tra il 32 e il 37%) di donne 
che lavorano. Le punte più al­
te si verificano invece in pri­
ma, seconda, terza e dicias­
settesima circoscrizione con 
oscillazioni tra il 50 e il 53% 
sul totale delle donne residen­
ti. Se si (a il rapporto con gli 
uomini che lavorano si scopre 
che in periferia hanno un'atti­
vità 43 donne ogni 100 ma­
schi mentre nelle zone «ric­
che» sono 65 ogni 100. In ot­
tava c'è II predominio assolu­
to della donna-casalinga: so­
no 200 quelle che si occupa­
no solo della casa contro 100 
che hanno un'attività estema. 
Settima e tredicesima circo­

scrizione hanno il più alto in­
dice di «propensione alla ma­
ternità* (5%) mentre il più 
basso si trova in diciassettesi­
ma (2,8%). 
Ospedali pubblici e privati. 
Tutte le battaglie contro le cli­
niche private non hanno rag­
giunto un granché. A Roma su 
24,683 posti letto il 32% viene 
gestito dai privati in conven­
zione con il servizio pubblico. 
In quattro unità sanitarie (4, 5, 
7 e IO) non hanno nemmeno 
un ospedale pubblico. L'effi­
cienza di quest'ultimi è molto 
scarsa: quasi |'H% delle strut­
ture, secondo ì calcoli delle 
strutture, è utilizzato al mini­
mo. 

"-—•"•••—••—• Nel cantiere di Montalto gli operai raccontano 
i giorni dei blocchi alla presenza del Siulp 

«Così la polizia ci ha caricati» 
Cantiere di Montalto, il «giorno dopo». Ieri i re­
sponsabili sindacali insieme ai delegati di cantiere 
hanno voluto puntualizzare gli avvenimenti dei 
giorni scorsi: gli scioperi, i blocchi, le cariche. E 
aprire una riflessione su «un'esperienza che ha se­
gnato profondamente gli oltre 6mila lavoratori im­
pegnati nella costruzione», come ha detto Piero 
Soldini, segretario della Cgil di Viterbo. 

ANTONIO O.UATTRANNI 

Operai bloccano l'Aureli* nel giorni caldi di Montalto 

•ni MONTALTO In apertura 
dell'incontro II documento 
più significativo: il filmato gi­
rato dal terrazzo del distribu­
tore della Esso sull'Aurelia, 
sui difficili momenti del bloc­
chi stradati. Le scene sono ter­
ribili: gli operai seduti sull'a­
sfalto, mentre applaudono e 
gridano .Viva, viva il sindaca­
to di polizia* e qualche istante 
dopo cade la pioggia di deci­

ne e decine di lacrimogeni. A 
vedere il filmato, nel centro 
informazioni del cantiere, c'e­
rano anche i responsabili del 
Siulp e Claudio Centella, se­
gretario provinciale (anch'egli 
era sull'Aurelia), è pòi interve­
nuto affermando che .ancora 
una volta seri conflitti politici 
sono stati fatti sfociare in gravi 
tensioni tra lavoratori.. .Quat­
tro giorni di blocco stradale e 

Ruspe alla Cecchignola 
san Le ruspe sono tornale in 
azione nella Valle della Cec­
chignola. L'attacco a una del­
le poche aree verdi rimaste 
nella periferia romana non 
viene, questa volta, da «matto­
ne selvaggio., ma - ed è peg­
gio - direttamente dalla V ri­
partizione del Comune di Ro­
ma, che II 14 febbraio ha ap­
pallato alla ditta DI Cola la co­
struzione di una strada e della 
rete fognaria malgrado II vin­
colo di tutela ambientale san­
cito dalla legge Galasso. La 
denuncia viene dalla Fgci del­
la XII Circoscrizione, che 
chiede l'immediata sospen­
sione del lavori e annuncia ini­
ziative legali nel confronti de­
gli assessori all'Edilizia popo­
lare, Costi, e ai Lavori pubbli­
ci, Giubilo, e una petizione a 
difesa dell'area. 

La vicenda della Valle della 
Cecchignola è lunga e tor­
mentala: pareialmente desti­
nata, agli Inizi degli anni 80, a 
edilizia economlco-popolare, 
è stata in seguito sottoposta al 

La Valle della Cecchignola, tra via di Vigna Murata 
e la Città militare, rischia di scomparire sotto una 
colata di cemento. La mancata presentazione del 
Piano paesistico da parte della Regione non con­
sente di bloccare definitivamente l'attacco a una 
delle zone più interessanti di Roma dal punto di 
vista ambientale e archeologico, che dovrebbe es­
sere sottoposta a vincolo dalla legge Galasso. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

doppio vincolo della legge 
Galasso e della Sovrintcnden-
za archeologica. E proprio in 
base a questo vincolo il preto­
re Aibamonte decise la scorsa 
estate - sulla base di un ricor­
so del ministero per I Beni cul­
turali, di Italia nostra e di Dp, 
che contestavano la legittimi­
tà delle licenze concesse dal 
Comune - di bloccare I lavori 
di costruzione del primi edifì­
ci, di proprietà di alcune coo­
perative. Una sentenza del Tar 
dello scorso gennaio ha però 
annullato il vincolo, dando 

nuovamente via libera al co­
struttori. 

.1 cantieri - spiega il presi­
dente della XI! Circoscrizione, 
Giorgio Di Giorgio, comunista 
- non sono stati comunque 
riaperti. In seguito a un incon­
tro, il 9 febbraio, tra la Circo­
scrizione. l'Avvocatura comu­
nale, la XV e la XVI ripartizio­
ne abbiamo intimato la so­
spensione del lavori, che fino 
a oggi è stata rispettata*. Qui 
però cominciano le sorprese: 
mentre le case, ormai in avan­

zato stato di costruzione, non 
vengono per il momento 
completate, si è aperto un 
nuovo cantiere per la realizza­
zione delle opere di urbaniz­
zazione primaria, progettate 
sulla base di un insediamento 
motto più ampio di quello che 
dovrebbe effettivamente rea­
lizzarsi. 

.È un modo - denuncia la 
Fgci - per metterci di fronte al 
(allo compiuto: una volta 
compiuto lo scempio ambien­
tate della Valle, si spianerà la 
strada al "signori del matto­
ne", a chi vuol ridurre anche 
questa zona a una distesa di 
cemento». Sulla vicenda do­
vranno ora pronunciarsi gli as­
sessori Costi e Giubilo, chia­
mati In causa da un'interroga­
zione comunista, mentre l'ul­
tima parola spetta al Consiglio 
regionale, che deve ancora 
varare il Piano paesistico di 
Cecchignola che dovrebbe fi­
nalmente tutelare ciò che ri­
mane dell'area, 

due della ferrovia - ha prose­
guito poi Soldini - hanno cer­
to rappresentato una (orma di 
lotta esasperata. Il governo 
deve tenerne conto, ma non 
vorrei che qualcosa si sia 
spezzato nei rapporti sia poli­
tici che economici e che la 
massiccia presenza di polizia 
e carabinieri nel cantiere torni 
a verificarsi.. I delegati Inoltre 
lamentano che nelle giustifi­
cazioni delle forze dell ordine 
sono stati strumentalizzati an­
che I precedenti privati (rissa) 
di qualche operaio. Dopo le 
considerazioni sui fatti di ten­
sione, 1 rappresentanti dei la­
voratori hanno valutato positi­
vamente l'accordo che garan­
tisce la corresponsione del 
cento per cento del salario ai 
lavoratori sospesi e hanno ri­
cordato che le trattative sono 
ancora In corso. Oggi alle die­
ci si terrà un incontro al mini­
stero del Lavoro per conclu-

Studente 

Fugge di casa 
«Amo tanto 
il teatro» 
H È scomparso. Uscito di 
casa, in via De Matteis, per an­
dare a scuola come tutte le 
mattine all'Istituto Salvemini 
nel quartiere Nomentano. Ma 
in classe Manuele Gìglio, stu­
dente quindicenne, non è en­
trato così come non ha fatto 
ritomo a casa, quando la cam­
panella ha tuonato la fine del­
le lezioni. 

L'unica rraccia che ha la­
sciato di lui per ora è la sua 
cartella. È stata ritrovata vici­
no al cimitero del Verano. 
Dentro i libri di scuola, e il 
diario. E in una pagina del dia­
rio dì scuola, Manuele ha 
scritto una frase che per ora è 
l'unica pista per tentare di ca­
pire la sua scomparsa: «Mi pia­
ce il teatro, voglio conoscerne 
la vita». 

dere e regolarizzare gli aspetti 
contrattuali delle divèrse cate­
gorie. dagli edili agli elettrici, 
dai metalmeccanici agli im­
piegati e ai tecnici. Sono nu­
merosi, inoltre, i giovani occu­
pati nel cantiere con il con­
tratto dì formazione e molti di 
essi sono tra i sospesi: anche 
per loro sarà chiesto il salario 
pieno, 

«Il provvedimento del Cìpe 
ottenuto per Montalto - sotto­
linea Arduino Traili, segreta­
rio della Cisl di Viterbo - è un 
intervento straordinario vali­
do in attesa delle prossime 
decisioni e si avvale dì un one­
re forfettario a carico dell'E­
nel». Tale onere dovrà co­
munque essere quantificato 
oggi, quando l'Enel presente­
rà i dati e i conteggi precisi al 
ministero del Lavoro. I sinda­
cati hanno anche richiesto gli 
elenchi del lavoratori sospesi 
da ciascuna ditta, per evitare 

Torre Maura 

Si cercano 
i killer 
dei due amici 
m Non hanno ancora un 
nome i killer che la notte tra 
domenica e lunedì hanno as­
sassinato, a due passi dalla lo­
ro abitazione, due amici pre­
giudicati dì Torre Maura. La 
pista resta quella del regola­
mento di conti per qualche 
«sgarro* commesso dai due ai 
danni della malavita locale. 

Intanto è stata eseguita dal 
dottor Galassi l'autopsia sui 
due corpi. Il medico legale ha 
stabilito che Giulio Lo Russo è 
stato raggiunto da quattro col­
pì, alla spalla, alla guanciat al­
la testa e all'ascella, esplosi da 
una calibro 9 corto con il si­
lenziatore. Giovanni Ferrera è 
stato colpito cinque volte 
mentre tentava di disarmare 
uno degli assassini: alla mano, 
al braccio, all'addome e al 
petto. Su tutti e due i cadaveri 
sono stati ritrovati segni di 
«bruciature», di colpi esplosi a 
distanza ravvicinata. 

arbitrari smaltimenti di esube­
ri di lavoratori, magari impie­
gati in settori diversi da quello 
strettamente nucleare. Saran­
no inoltre chieste garanzie per 
l'adempimento regolare dei 
pagamenti da parte delle ditte 
e particolari preoccupazioni 
in merito sono state espresse 
dai metalmeccanici della 
Fìom. L'incontro di ieri ha vo­
luto, in conclusione, ripropor­
re i problemi e le questioni 
aperte dal megacantiere sul 
territorio dell'Alto Lazio e ri­
marcare che sono ormai im­
pellenti. L'età media tra i lavo­
ratori non supera I quarant'an­
ni e moltissimi sono operai 
specializzati ai quali non può 
essere prospetiato un futuro 
assistenziale. Per questo il sin­
dacato chiede che, una volta 
finita l'emergenza Montalto, 
non si dimentichi il sottosvi­
luppo del Viterbese. 

Droga 

Condannato 
marito 
della Grandi 
• • Con cinque condanne 
ed una assoluzione sì è con­
cluso in tribunale il processo a 
carico dì una banda che orga­
nizzava lo spaccio dì cocaina 
in alcuni dei più noti locali 
notturni di Roma. I giudici 
hanno inflitto cinque anni e 
sei mesi di reclusione a Mi-
chete Jacovìtti e a Bruna Man­
zoni, tre anni e sei mesi ad 
Ettorìna Andreoli, tre anni e 
quattro mesi a Giuseppe Erco­
le (marito dell'attrice Serena 
Grandi) e tre anni a Mario 
Zonta; l'unica assoluzione ha 
riguardato Beatrice Esposito 
(lannozzi) che è stata scagio­
nata «perché il fatto non sussi­
ste». Il processo, che ebbe ori­
gine nel lontano 79, coinvol­
se una decina dì persone, al­
cune delle quali vennero sor-
f>rese con intercettazioni tele-
oniche che provocarono an­

che parziali ammissioni. 

Bilancio approvato 
alla Regione 
«No» dei comunisti 
Il consiglio regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per il 1988, prima della scadenza dell'e­
sercizio provvisorio prevista per il 31 marzo. Con­
trari i comunisti, che comunque con una lunghissi­
ma battaglia in aula sono riusciti a far approvare 
una valanga di emendamenti. I più importanti: 1 SO 
miliardi per le Province, 20 per Roma Capitale, 20 
per evitare il blocco dei farmaci. 

ROSEHJO OMESSI 

• • Al termine di una mara­
tona di 14 ore II consiglio re­
gionale ha approvato a mag­
gioranza, la notte scorsa, il bi­
lancio di previsione per II 
1988. SI del pentapartito ( che 
ha votato unito dopo essersi 
diviso su tutto ), no del Pei, di 
Dp e dell'Msi, astensione del 
rappresentante dei verdi, as­
senti l'Alleanza del pensionati 
e la sinistra indipendente. 
L'ammontare complessivo del 
bilancio è passato con gli 
emendamenti dai 10400 mi­
liardi proposti a 11100, contro 
1 7921 dell'anno scorso. La 
fetta più grossa va alla sanità, 
con 6330 miliardi, 1400 sono 
destinati al trasporti. Le pro­
poste e la battaglia del comu­
nisti In consiglio ha consentito 
l'approvazione di una valanga 
di emendamenti, alcuni rece­
piti dalla maggioranza, tanti 
sostenuti in ordine sparso dai 
rappresentanti del pentaparti­
to. .Ma il giudizio resta negati­
vo - dice il capogruppo del 
Pel Pasqualina Napoletano -
Nell'B6 sono stati spesi 3000 
miliardi In meno dei previsto, 
sono rimasti nel cassetto 
l'83% dei (ondi per l'energia. 
87% per l'edilizia, l'80% per la 
viabilità e l'industria, ben il 
96* degli stanziamenti per 11 
lavoro. L'87 è andato anche 
peggio. Insomma è la gestio­
ne che è totalmente Inaffida­
bile, la programmazione e ola 
che inadeguata, la maggioran­
za nella discussione sul bilan­
cio ha mostrato tutte le sue 
divisioni.. Ne sono esempi 
l'assessore liberale alla cultu­
ra Cutolo, che si è rifiutalo di 
votare uno stanziamento al 
buio per il Teatro dell'Opera, 
e II socialdemocratico Manci­
ni, che ha minacciato le dimis­
sioni per un mancato finanzia-
mento alle comunità monta-

Tra i risultati più importanti 

ottenuti dal comunisti ci sono 
150 miliardi alle Province per 
progetti sovraccomunall, an­
che se non è passata la propo- , 
sta della delega: la spesa sari 
decisi con protocolli d'intesa 
con la Regione. Ci sono poi 
20 miliardi per Roma Capitale, 
per studi sull'ambiente, la mo­
bilità e il territorio. Un emen­
damento comunista ha con­
sentito accantonamenti per 
20 miliardi per la spesa farma­
ceutica: netl'88 non ci saran­
no black oul del farmaci. SI 
sono poi ottenuti finanzia­
menti per 10 miliardi per l'oc­
cupazione e lo sviluppo nel­
l'alto Lazio, fondi per favorire 
l'occupazione del cassinte­
grati, per sostenere le coope­
rative dei giovani e di chi ha 
perduto II posto di lavoro. L'e­
lenco degli emendamenti co­
munisti Inseriti nel bilancio è ' 
lunghissimo: ci sono 25 mi­
liardi per le strade, la Sor* 
Fresinone, la tangenziale Ap-
pia Castelli, la provincia di 
Rieti, 30 miliardi per la valoriz­
zazione del patrimonio natu- , 
rate e ambientale del reatino, 
7 miliardi per l'industria e l'ar­
tigianato, 30 miliardi per !'•• ; 

grjcoltura a sostegno del set­
tore lattiero cascarlo, della 
zootecnia, delle cooperative, 
dell'agricoltura biologica. Al­
tri Interventi mirati riguardano 
il salvataggio della rupe di Or-
te ( 6 miliardi ), Interventi con­
tro le frane a Froslnont ( 5 
miliardi ), l'acquedotto e le 
opere igieniche a Ouldonla e 
Monterotondo ( 4 miliardi ). 
Fino al 300 milioni per l'acqui- ' 
sto del Folkstudio l'elenco sa­
rebbe ancora lungo. 

Ora il consiglio ha di Ironie 
due questioni londanemlall -
dice Pasqualina Napoletano * 
le riforme istituzionali e II via 
• * un confronto serralo che 
pana dal programmi per II go­
verno della Regione. Senza 
pregiudiziali.. 

Crvitavecchia-Orte 

«Tagliate quella linea 
non è più produttiva» 
E saltano 100 posti di lavoro 
È segnata la sorte dei 100 operai della Afm impegnati 
nella ristrutturazione della linea Fs Civitavecchìa-Ca-
pranica-Orte: i cantieri chiuderanno Ira 4-5 mesi. Al­
lora finiranno i 7 miliardi ottenuti dai sindacati. Il 
governo non prevede alcun recupero dei posti di la­
voro per eseguire altre opere pubbliche. Prossimo 
incontro dopo Pasqua, intanto i consigli comunali 
interessati organizzeranno assemblee con i cittadini. 

SILVIO SEHANOELI 

• • CIVITAVECCHIA. La linea 
ferroviaria Civitavecchia-Ca-
pranica-Orte non è una tratta 
commerciale. Anche se sono 
stati già spesi 28 miliardi, per 
le Ferrovie tifilo Stato è uno 
dei .rami secchi» da tagliare 
dal bilancio ancora prima che 
venga completata ed entri in 
esercizio. 1 timori espressi nei 
giorni scorsi dai parlamentari, 
dai sindaci e dalle organizza­
zioni sindacali dell'Alto Lazio 
hanno avuto una conferma uf­
ficiale nell'incontro che si è 
svolto ieri ai ministero dei Tra­
sporti con i rappresentanti 
delle Fs e con il ministro Man-
nino. La sorte dei 100 operai 
della Afm, l'impresa di costru­
zioni che sta ristrutturando la 
linea ferroviaria, appare se­
gnata. Le organizzazioni sin­
dacali sono riuscite a strappa­
re un primo impegno perché 
vengano impiegati 7 miliardi 
già stanziati per proseguire i 
lavori. Ma nella sostanza ci sa­
ri occupazione per ancora 
4-5 mesi, e poi tutti a casa. 
L'occupazione del Comune di 
Allumiere, la mobilitazione 
dei sindaci e dei parlamentari 
dell'Alto Lazio, la manifesta­
zione di ieri degli operai a.Ro-
ma si Infrangono così contro 
un muro di gomma. Niente li­
nea ferroviaria. Niente ricu­
pero del posti di lavoro per 
i'esecuzlone di opere pubbli­
che. Eppure c'è una precisa 
esigenza del comprensorio di 
Civitavecchia, della Bassa Ma­
remma e del Viterbese perché 
attraverso la linea Civitavec-
chìa-Orte si realizzi un colle­
gamento ferroviario celere 
con il polo umbro, per far de­
collare Il porto laziale, l'agri­
turismo e l'artigianato della 

provincia di Viterbo. Eppure il 
governo e la Regione avevano 
preso precisi impegni nell'in-
divìduare opere da destinare 
all'occupazione delle mae­
stranze rimaste senza lavoro 
dopo il completamento delle 
centrali dell'Enel a Civitavec­
chia. Meglio perdere 35 mi­
liardi di lavori inutili, già ese­
guiti per la Civitavecchla-Orte, 
che spenderne S00 per una li­
nea che ora governo e Ferro­
vie dello Stato si accorgono 
che non è commerciale e non 
rientra nel piani dell'azienda. 
.La manifestazione del lavora­
tori che sono giunti in massa a 
Roma ha finalmente latto 
chiarezza - dice il senatore 
comunista Giovanni Ranallì -. 
Purtroppo abbiamo la confor­
ma della assoluta mancanza 
di volontà politica di far de­
collare un territorio ìn crisi co­
me quello dell'Alto Lazio. 
Certo è positivo il manteni­
mento momentaneo dei posti 
di lavoro. Ma per quanto? E le 
speranze di un recupero delle 
attività commerciali attraver­
so la Civitavecchia-Orte?». Per 
ì lavoratori, dopo lo scampato 
pericolo si riapre lo spiraglio 
della trattativa. .Siamo riusciti 
ad ottenere un confronto Ira 
le organizzazioni sindacali, le 
Fs e la Afm per definire l'uso 
del 7 miliardi ancora da im­
piegare - dice Augusto Fer­
raioli, segretario della Fillea-
Cgil -. Ci sarà un incontro do­
po Pasqua. Ma noi puntiamo 
ad un ripensamento politico 
su tutta la questione, perchè la 
linea venga completata nel 
suo complesso.. In questo 
senso va un'assemblea ai tutti 
i consigli comunali che i sin­
daci presentì a Roma sì sono 
impegnati a organizzare al più 
presto. 

20 l'Unita 
Mercoledì 
30 marzo 1988 
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